
essere efficaci ma a condizione che
gli iraniani sappiano che nel caso
non funzionassero, «ci potrebbe es-
sere anche questa opzione». «Oggi
è in atto uno scontro tra il mondo
antico e moderno, tra la dittatura e
la libertà», sostiene. «Non sappia-
mo dire come finirà», prosegue,
«ma se l'Iran svilupperà l'arma nu-
cleare, la Primavera araba potrebbe
diventare un nuovo Inverno irania-
no».

Per questo, insiste, le sanzioni
economiche contro il Paese degli
ayatollah «sono efficaci» solo se so-
stenute «da una credibile opzione
militare». Su questo, Berlusconi ha
qualcosa da eccepire, ma è un detta-
glio. Netanyahu e il suo corposo se-
guito di ministri (nove, tra cui il su-
per falco titolare degli Esteri, Avig-
dor Lieberman) possono dirsi soddi-
sfatti: l’amico Silvio dà pieno affida-
mento. Nel mondo, sono rimasti i
soli a pensarlo. ❖

«Ci sono 7mila persone dall'altro la-
to del confine, sempre più donne e
bambini arrivano vicino alle recin-
zioni in filo spinato. Jisr al Shughur
è finita, è completamente distrutta».
È il drammatico racconto di due pro-
fughi siriani scappati ad Altinozu, in
Turchia, dalle repressioni del regi-
me nella città di Jisr al-Shughour. Al-
tri due rifugiati hanno detto che
l'esercito siriano sta uccidendo sol-
dati che si rifiutano di sparare ai ma-
nifestanti: «Gli uomini di Assad ucci-
dono tutti nell'esercito e nella poli-
zia e chiunque altro non obbedisca
ciecamente ai loro ordini». L’esodo
continua.

FUGADIMASSA

Gli arrivi di siriani in fuga dalla re-
pressione sono aumentati nelle ulti-
me 24 ore, portando a quota 6.817 il
numero delle presenze nelle tendo-
poli allestite nel sud della Turchia,
scrive ieri l’agenzia di stampa Anado-
lu. Per Valerie Amos, a capo delle
operazioni umanitarie delle Nazioni
unite, sono già 10mila i rifugiati, fug-
giti oltre che in Turchia anche in Li-
bano. La tv di Stato siriana ha annun-
ciato ieri che l'esercito di Damasco
ha ripreso il totale controllo di Jisr al

Shughour. Alcune divisioni dell'eser-
cito, ha aggiunto la tv di Stato, stan-
no inseguendo «elementi armati»
nelle boscaglie e montagne circo-
stanti. Secondo l'emittente, l'eserci-
to ha estratto dieci corpi di membri
delle forze di sicurezza da una fossa
comune, la maggior parte dei quali
avevano la testa e gli arti tagliati. Cit-
tà di 50mila abitanti circa, Jisr al
Shughour è semideserta da una setti-
mana a causa dei combattimenti. I
Comitati nazionali di coordinamen-
to - principale organizzazione siria-
na che organizza le proteste - hanno
affermato ieri che la cruenta repres-
sione da parte del regime ha causato
finora la morte di 1.300 civili e han-

no ingiunto al presidente Bashar al
Assad di lasciare il potere per poter
trasformare la Siria in una democra-
zia. In una dichiarazione che illustra
la loro idea per una soluzione politi-
ca, i Comitati affermano che il pote-
re deve essere trasmesso all'esercito
e che si deve svolgere entro sei mesi
una conferenza sotto supervisione
internazionale per scrivere una nuo-
va Costituzione e «impedire che la
Siria scivoli nel caos e garantire un

pacifico trasferimento di poteri». A
segnalare la crescente tensione tra
Siria e Turchia è anche la folla di
2mila sostenitori di Bashar al-As-
sad, che hanno tentato di assaltare
l'ambasciata turca a Damasco. A ri-
ferirlo è il quotidiano turco Today's
Zaman. Intanto a infiammarsi non
sono solo le frontiere con la Tur-
chia. Circa 15 carri armati dell'eser-
cito siriano sono stati dispiegati at-

torno ad Albukamal, cittadina di
frontiera con l'Iraq nell'estremo est
della Siria. Lo riferiscono attivisti
siriani citati dalla tv saudita Al Ara-
biya. Albukamal e Dayr az Zor, ca-
poluogo quest'ultimo della regio-
ne orientale dell’Eufrate, sono tea-
tro da settimane di massicce mani-
festazioni anti-regime. Sono regio-
ni abitate da tribù sunnite, confede-
rate con quelle della provincia
dell’ovest iracheno di Al Anbar.

OFFENSIVADIPLOMATICA

La Casa Bianca condanna «con for-
za» le nuove violenze in Siria: a ri-
badirlo è il portavoce del presiden-
te degli Stati Uniti Barack Obama,
Jay Carney che è tornato a chiede-
re ai dirigenti siriani di «avviare un
dialogo politico. Ci deve essere
una transizione - ha detto - Se il pre-
sidente Assad non guiderà questa
transizione, allora dovrà ritirarsi».
Ma la diplomazia sembra condan-
narsi all’impotenza. La bozza di ri-
soluzione che condanna le «siste-
matiche» violenze in Siria conti-
nua ad essere bloccata al Consiglio
di Sicurezza dell'Onu, dove Russia
e Cina minacciano di porre il veto
sul testo che considerano un'inter-
ferenza negli affari interni del Pae-
se. «Le consultazioni continuano»,
ha detto l’ambasciatore britannico
sir Mark Llyal Grant che ha prepa-
rato il testo appoggiato anche da
Francia, Germania e Portogallo.
Ma anche Brasile, India e Libano
hanno accolto il documento con
scetticismo.❖

La cittàmorta

U. D. G.

GHEDDAFI E GLI SCACCHI IN TV

Jisr al Shughour ormai
isolata. Si combatte ora
ai confini con l’Iraq

Sono10mila
i profughi siriani
L’Onu: fuggono
in Turchia e Libano

Sono già 7mila i siriani in fuga
dalle violenze delle truppe di Da-
masco arrivati in Turchia, 10mi-
la se si considera anche quelli
che si sono rifugiati in Libano.
Per i Comitati che organizzano le
proteste anti Assad 1.300 i morti.

Cinquemesi di negoziati per arri-
vare al traguardo. Il premier incaricato
NajibMikati haannunciato ieri la forma-
zionedelnuovogovernolibanese,.com-
posto da trentaministri e dominato dal
potenteHezbollahsciitaedai suoiallea-
ti. «Abbiano superato gli ostacoli e ci
metteremo subito al lavoro», ha dichia-
rato Mikati. Hezbollah e i suoi alleati, in
particolare il cristiano Michel Aoun, di-
spongonodellamaggioranzadeiporta-
fogli (19), mentre i restanti ministeri so-
nostati ripartiti fra i sostenitoridelpresi-
dente della Repubblica, Michel Sulei-
man, di Mikati e del leader drusoWalid
Jumblatt, considerati «neutrali». Il nuo-
vogabinettoèstatoboicottatodaiparti-
ti vicini all'ex premier SaadHariri, ormai
inminoranza inParlamentoenell'oppo-
sizione. Ma la nuova formazione già
scricchiola.Apocheoredallanascitadel
nuovogoverno, uno dei suoi esponenti
si è già dimesso: il druso Talal Arslan, in
passatoavversariodiWalidJumblateal-
leato del movimento sciita Hezbollah,
«ha annunciato le sue dimissioni»..

Beirut, quasi pronto
il nuovo governo
ma già perde pezzi

Il raìs in tv mentre gioca a scac-

chiconilpresidentedellaFedera-

zioneinternazionalediscacchi, il

russo Kirsan Ilyumzhinov. «Non

mene vado», ha detto. Ieri i suoi

hanno ucciso 21 ribelli a Brega.

ARRESTI IN YEMEN

Arrestate diverse persone so-

spettate di aver partecipato al

tentativo di assassinare il presi-

dente Saleh, ricoverato in Ara-

bia Saudita per le ferite riporta-

te durante un attacco.

IL CASO

Petrolio
egiziano
all’Eni

Saipem, società italiana del gruppo Eni, si è aggiudicata nuovi contratti offshore in
Egitto,maredelNordeRussia, per unvaloredi oltre 1miliardodi dollari. In Egitto, Burullus
GasCompanyhaassegnatoaSaipemil contrattopernuovisviluppi inacqueprofonde90
chilometri al largo del delta del Nilo, per un totale di sette teste di pozzo sottomarine.

31
MARTEDÌ

14GIUGNO
2011


